SEZIONE 6

CONSIDERAZIONI FINALI SULLA COERENZA DEI
PROGRAMMI RISPETTO Al PIANI REGIONALI DI SVILUPPO,
Al PIANI REGIONALI DI SETTORE, AGLI ATTI
PROGRAMMATICI DELLA REGIONE



6.1 - Valutazioni finali della programmazione.

RISPETTO ALL'ESERCIZIO PRECEDENTE, INFLUENZATO DALLA
DICHIARAZIONE DI DISSESTO FINANZIARIO E DALL'ATTIVAZIONE DI
TUTTE LE CONSEGUENTI PROCEDURE, L'ESERCIZIO 2013 SI
PRESENTA COME L'ESERCIZIO NEL QUALE L'AMMINISTRAZIONE
PARALLELAMENTE ALL'IMPROCRASTINABILE OPERA DI RISANAMENTO
DELLE CASSE COMUNALI E' RIUSCITA A PROGRAMMARE UNA SERIE DI
ATTIVITA' FONDAMENTALI QUALE QUELLA DI PROGRAMMAZIONE
URBANISTSTICA E QUELLA DI RIATTIVAZIONE DI ALCUNI SERVIZI
SOCIALI E DI ASSISTENZA, PARTICOLARMENTE IMPORTANTI IN UN
PERIODO DI CRISI ECONOMICA E SOCIALE QUALE QUELLO ATTUALE.
SONO STATI MANTENUTI GLI STANDARD ACCETTABILI PER QUANTIO
RIGUARDA IL SERVIZIO DI IGIENE AMBIENTALE, NONOSTANTE LE
GRAVI CRITICITA' REGISTRATE NEGLI ULTIMI ANNI NEL CICLO
INTEGRATO DEI RIFIUTI IN CAMPANIA. LA QUOTA DI RACCOLTA
DIFFERENZIATA E' PREVISTA IN SALITA RISPETTO AL 2012.
PERMANGONO LE NOTE CRITICITA' IN MERITO AL CONTROLLO DEL
TERRITORIO PER EVITARE LO SVERSAMENTO DI RIFIUTI GENERATI
DAL CIRCUITO ECONOMICO SOMMERSO, MA PER QUESTO ASPETTO SI
RIMANDA ALLE CONSIDERAZIONI IN MERITO ALLA SCARSITA' DI
PERSONALE NEI VV.UU. ED ALLA CONTEMPORANEA ASSENZA SUL
TERRITORIO COMUNALE DI STAZIONI DI CARABINIERI O SEDI DI
ALTRE FORZE DELL'ORDINE. IN MERITO SONO STATE APPOSTATE
RISORSE PER CONCENZIONAMENTO CON ASSOCIAZIONI DI
VOLONTARIATO DI VIGILANZA AMBIENTALE.

SONO STATE PROGRAMMATE OPERE NECESSARIE, PUR DI NON GRANDE
IMPORTO, AL FINE DI ASSICURARE IL REGOLARE SVOLGIMENTO DEI
SERVIZI DI ISTRUZIONE PUBBLICA.

E' STATO SVILUPPANTO, INFINE, UN PROGRAMMA NUTRITO DI
INIZIATIVE CULTURALI, AMBITO DI NON TRASCURABILE RILEVANZA,
PUR IN UN PERIODO DOMINATO DALLE PREOCCUPOAZIONI
ECONOMICHE. EPPURE PROPRIO IN QUENTI PERIODI,
L'AMMINISTRAZIONE RITIENE CHE L'APPROFONDIMENTO CULTURALE E
SPIRITUALE SIA UNO DEI FATTORI CHE GENERANO NEI CITTADINI
IDEE E PROPONIMENTI POSITIVI AFFINCHE' AL COMUNITA'
AMMINISTRATA POSSA GUARDARE AL FUTURO CON MAGGIORE
SERENITA'.

LA PROGRAMMAZIONE PERTANTO E' CONFORME AI PROGRAMMI STATALI
, REGIONALI E PROVINCIALI SIA IN MERITO ALLA PROGRAMMAZIONE
TERRITORIALE URBANISTICA - IL NUOVO PUC, PER LA CUI
REDAZIONE SONO STATE APPOSTATE RISORSE SUL BILANCIO
PLURIENNALE, DOVRA' RISPETTARE LA PROGRAMMAZIONE DI LIVELLO
REGIONALE (PTR E PIANI REGIONALI SETTORIALI) E QUELLA DI
LIVELLO PROVINCIALE DEI RECENTE APPROVAZIONE (PTCP DELLA
PROVINCIA DI CASERTA).

LE ATTIVITA' PROGRAMMATE NEL SETTORE SOCIALE SONO COERENTI
CON LA PIANIFICAZIONE REGIONALE, STRUTTURATA IN AMBITI
SOCIO-SANITARI (IL COMUNE FA PARTE DELL'AMBITO C6) E LE
ATTIVITA' SUPPLEMENTARI PREVISTE SONO COERENTI CON QUELLE
ELENCATE DALLA LEGGE 328/2000 E DALLA L.R. 11/2007.

LA PROGRAMMAZIONE CULTURALE RIENTRA E ALIMENTA ALCUNI
EVENTI DI GRANDE PREGIO DI RILEVANZA SOVRA COMUNALE
ATTINGENDO ANCHE A FONDI DI ENTI PUBBLICI (CCIAA).

LA GESTIONE INERENTE AI RIFIUTI E' PIENAMENTE RISPONDENTE




AT PROGRAMMI REGIONALI (L'ENTE REGIONE HA COMPETENZA SULLA
DISCIPLINA DELL'INTERO CICLO INTEGRATO DEI RIFIUTI NELLA
CORNICE DELLA LEGGE NAZIONALE) E L'ENTE SI ATTERRA' ALLE
DISPOSIZIONI REGIONALI INERENTI ALLA FORMAZIONE DEGLI ATO,
UNA VOLTA CHE SARANNO PIENAMENTE OPERATIVI, PUR NELLA
CONSIDERAZIONE CHE FORME PUBBLICHE DI GESTIONE DEL SERVIZIO
NON SEMPRE HANNO DATO PROVA DI EFFICIENZA E DI ECONOMICITA'.

SUCCIVO 11 07/04/2014

Il Segretario Il Direttore Generale Il Responsabile
della Programmazione

(solo per i comuni che non hanno il Direttore Generale)

Timbro I1 Responsabile del Servizio I1 Rappresentante Legale
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